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26. parmotrema hypoleucinum (J.steiner)
hale (parmeliaceae)

+ siC: loc. sughereta di Niscemi, Niscemi
(Cl), su piccoli rametti di Quercus suber l., 330 m
s.l.m., giugno 2012, D. Cataldo. – Conferma per la
flora regionale.

specie foliosa a lobi larghi, eliofila ed igrofiti-
ca, mediterraneo-atlantica, estremamente rara in
italia dove si rinviene lungo il settore tirrenico della
penisola, in stazioni puntiformi sullo Jonio e nelle
nelle isole maggiori (Nimis, martellos 2008; voN
BraCkel, 2011), è considerata “Near threatened”
(Nt) in virtù dell’affinità per habitat a rischio e sen-
sibili all’impatto antropico (NasCimBeNe et al.,
2012). in sicilia, Parmotrema hypoleucinum
(J.steiner) hale è nota esclusivamente per la sughe-
reta di Niscemi (CzeCzuga et al., 1999; CaNiglia et
al., 2005) dove si riconferma la presenza con talli
numerosi e di grandi dimensioni.

27. arthonia excipienda (Nyl.) leight.
(arthoniaceae)

+ siC: loc. Complesso boscato di
mangiagesso,  tra modica e scicli (rg), su un ramet-
to di Pistacia lentiscus l., 500 m s.l.m., aprile 2011,
D. Cataldo. Nuova segnalazione per la regione.

lichene crostoso, si distingue da specie simili
per le spore bicellulari, per l’assenza del fotobionte e
per la reazione negativa al koh dell’apotecio.
associato ad habitat riparali, è considerato

“vulnerable” (vu) a livello nazionale (NasCimBeNe
et al., 2012). 
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28. lobaria amplissima (scop.) forssell var.
amplissima (lobariaceae)

- aBr: come Sticta glomulifera (lgthf.) DNt.
– rettifica segnalazione storica.

secondo Nimis (1993) Lobaria amplissima fu
segnalata in abruzzo per la prima volta da Jatta
(1874). Nel testo citato, l’unico toponimo che sug-
gerisce la presenza del lichene in abruzzo è “selva
della piana” che rimanda alla frazione selva piana di
Casoli (Chieti), ma è preceduto da “ad truncos in
sylvis abellinensibus”. poiché Jatta riporta nello stes-
so testo diverse specie abruzzesi precedute dalla spe-
cifica “(majella)”, e in più recenti escursioni licheno-
logiche sulla majella (Nimis, tretiaCh, 1999) la
specie non è stata rinvenuta, considerando inoltre il
carattere suboceanico della specie, estremamente rara
nel settore adriatico della penisola, si ritiene più pro-
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babile il riferimento ad un toponimo campano. in
effetti L. amplissima sembra circoscritta al settore più
occidentale della regione abruzzo, tra opi e villetta
Barrea, dove si ha una prima segnalazione per la
regione nel 1996 (Nimis, tretiaCh, 1999) e una
successiva riconferma nel 2001 (s. ravera, data
ined.).

29. lobaria pulmonaria (l.) hoffm.
(lobariaceae)

- aBr: come Sticta pulmonaria (l.) Nyl. –
rettifica segnalazione storica.

secondo Nimis (1993) L. pulmonaria fu
segnalata in abruzzo per la prima volta da Jatta
(1874). le motivazioni della Notula sono le medesi-
me che hanno portato alla rettifica della presenza
nella regione di L. amplissima, essendo riportata
anche per questa specie l’indicazione “ad truncos in
sylvis abellinensibus” prima del toponimo “selva
della piana”.
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30. Campylophyllum halleri (hedw.) m.
fleisch. (hypnaceae)

+ lig: riserva Naturale orientata delle

agoraie di sopra e moggetto (rezzoaglio, ge), 1386
m s.l.m. (utm: 32t 533.4926) terreno sotto la fag-
geta, 04/07/2012, S. Poponessi (peru). – specie
nuova per la liguria.

raccolta nell’ecotono tra bosco e torbiera, con
prevalenza di Fagus sylvatica l. appartiene al coroti-
po mediterraneo/montano-alpino-artico, si sviluppa
su terreno prevalentemente basifilo. secondo la
check-list di aleffi et al. (2008) la specie è diffusa in
italia prevalentemente nelle regioni del nord (valle
d’aosta, piemonte, lombardia, trentino alto adige,
veneto, friuli venezia giulia, emilia romagna) con
segnalazioni recenti. al sud la presenza è stata con-
fermata solo per il molise e l’abruzzo.

31. plagiochila porelloides (torrey ex Nees)
lindenb. (plagiochilaceae)

+ lig: riserva Naturale orientata delle
agoraie di sopra e moggetto (rezzoaglio, ge), 1370
m s.l.m. (utm: 32t 532.4926), su pendio stillici-
dioso, ai bordi del sentiero, 04/07/2012, S. Poponessi
(peru). specie nuova per la liguria.

presente in più punti lungo il sentiero che
porta al lago degli abeti, sotto rocce ombrose lungo
il ruscello alimentato dallo scioglimento delle nevi,
sempre in condizioni di sciafilia e marcata umidità
edafica. Questa specie è segnalata per gran parte delle
regioni italiane, ma risulta nuova per la liguria
(aleffi et al., 2008). in letteratura P. porelloides è
spesso confusa con P. asplenioides: per questo motivo
è necessaria un’attenta determinazione, focalizzata
per lo più sull’analisi della lunghezza dei denti del
margine dei fillidi. P. porelloides predilige ambienti da
subneutri a basici. appartiene al corotipo mediterra-
neo/sub boreale-montano, montano-artico
(DierßeN, 2001).

32. schistidium papillosum Culm.
(grimmiaceae)

+ lig: riserva Naturale orientata delle
agoraie di sopra e moggetto (rezzoaglio, ge), 1389
m s.l.m. (utm: 32t 532.4926) su scarpata tra
rocce, 04/07/2012, S. Poponessi (peru). - specie
nuova per la liguria.

presente in sparsi esemplari, la specie è stata
rinvenuta sul suolo della scarpata che costeggia il sen-
tiero che porta al lago degli abeti, in ambiente
moderatamente xerofilo. predilige suoli da moderata-
mente acidi a sub neutrali. appartiene al corotipo
mediterraneo/alpino-artico, la distribuzione in italia
è limitata alla valle d’aosta e al trentino alto adige,
con segnalazioni recenti e al piemonte e alla toscana
con segnalazioni risalenti a prima degli anni ’50
(aleffi et al., 2008). la specie è da considerarsi rara
per l’italia.
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33. Bartramia ithyphylla Brid.
(Bartramiaceae)

+ lig: riserva Naturale orientata delle
agoraie di sopra e moggetto (rezzoaglio, ge), 1379
m s.l.m. (utm: 32t 532.4926) su scarpata roccio-
sa, 04/07/2012, S. Poponessi (peru). – Conferma
per la regione liguria.
B. ithyphylla: è stata rinvenuta su una scarpata roc-
ciosa in associazione con Fissidens dubius p. Beauv.
predilige ambienti da xerofili a mesofili. appartiene
al corotipo antartico-tropicale/montano-alpino arti-
co (DierßeN, 2001).

la specie è una conferma per la liguria, è stata
segnalata da piCCoNe nel 1863, rinvenuta nel comu-
ne di rezzo, provincia di imperia e nel 1892 da
fleisCher al monte maggiorasca, comune di santo
stefano d’aveto (ge) (aleffi et al., 2008).

34. paraleucobryum longifolium (hedw.)
loeske (Dicranaceae)

+ lig: riserva Naturale orientata delle
agoraie di sopra e moggetto (rezzoaglio, ge), 1389

m s.l.m. (utm: 32t 533.4926) su roccia,
04/07/2012, S. Poponessi (peru). - Conferma per la
regione liguria.

la specie è stata raccolta su substrato roccioso,
probabilmente affioramento ofiolitico con elevata
concentrazione di silice e ph da moderatamente aci-
dofilo a sub neutrofilo. sotto il profilo corologico
mediterraneo/montano-alpino-boreale (artico).
predilige ambienti mesofili. P. longifolium è stato
segnalato da fleisCher nel 1892 nella faggeta del
monte penna sotto incisa, 1350 m s.l.m. Questa spe-
cie è segnalata unicamente per le regioni centro set-
tentrionali, con segnalazioni recenti, riguardanti
valle d’aosta, piemonte, lombardia, trentino alto
adige, emilia romagna, toscana e marche (aleffi
et al., 2008).
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